
Circoscrizioni alleate 
l'appello «Meno burocrazia, più partecipazione, gettoni» 

 
 

Meno burocrazia, separazione della gestione amministrativa da quella politica per favorire la 
partecipazione dei cittadini, riattivazione di indennità e gettoni di presenza. Sono le tre richieste 
condivise dai presidenti delle dodici circoscrizioni cittadine, esposte in una lettera inviata nei giorni 
scorsi al sindaco Alessandro Andreatta e ribadite ieri nella riunione della commissione consiliare 
competente in materia di decentramento, a cui hanno partecipato per spiegare le loro posizioni e le 
loro frustrazioni. 
Si perché è innegabile che si respiri un clima di insoddisfazione diffusa nei consigli circoscrizionali, 
non solo per il fallimento da parte del consiglio comunale del tentativo di ripristinare indennità e 
gettoni che avrebbero garantito a presidenti e consiglieri almeno il rimborso delle spese sostenute 
e del tempo impiegato per il loro impegno ma anche per le lungaggini dei procedimenti che sono 
costretti ad affrontare e per la sensazione a volte di essere inascoltati. 

Nella lettera al sindaco i dodici presidenti rivendicano alle circoscrizioni un ruolo di rappresentanza e 

di tutela del cittadino sul territorio, il valore nel tessere la rete con associazioni e volontariato e nella 

promozione di progetti che hanno a cuore la vivibilità; ma d'altra parte si dicono consapevoli della 

necessità di un ripensamento generale di ruolo e funzioni. La riforma secondo loro dovrà partire da 

una semplificazione della burocrazia, che oggi obbliga a spendere ore e ore di lavoro per un semplice 

acquisto, e un nuovo regolamento di contabilità basato su principi di autonomia e responsabilità. I 

presidenti dicono no invece alla fusione forzata tra circoscrizioni, spiegando come già oggi con 

l'apertura alternata degli sportelli sia garantito un risparmio notevole. 

Al sindaco chiedono di impegnarsi in prima persona per avviare questo processo di revisione del 

decentramento riprogettando ruolo e funzioni delle circoscrizioni, attraverso un percorso partecipato 

che dovrà concludersi entro il 2017. Gli obiettivi ribaditi sono lo snellimento delle procedure 

burocratiche, la separazione di gestione amministrativa e politica indispensabile per la 

compartecipazione dei cittadini alle scelte dell'amministrazione comunale e la destinazione di 

300.000 euro all'anno a presidenti e consiglieri per «investire sulla partecipazione di qualche migliaio 

di persone nella città di Trento». Nell'incontro in commissione a queste istanze hanno aggiunto la 

richiesta di un maggiore riscontro sui documenti approvati, che spesso si perdono nei cassetti 

comunali e non vengono presi in considerazione, facendo aumentare il senso di frustrazione dei 

consiglieri circoscrizionali. 

L'audizione dei presidenti è un primo passo da parte della commissione presieduta da Michele 

Brugnara (Pd) che considera l'argomento uno dei punti principali da affrontare e approfondire, 

possibilmente per arrivare ad una proposta concreta di riforma. F.G. 

 


